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I ANCORA 
Sco/og/iof/ssffno fé sfof/tfqJ partita dei nerazzurri che ripongono gli ultimi sogni nel cassetto 

Inter: pali, gol falliti e un'autorete 
Il Bologna, commosso, ringrazia: 1-1 

Prima e dopo il rigore di Boninsegna (inutile fallo di Cresci) si è assistito ad un inimmaginabile 
festival di occasioni sprecate dai milanesi - E ad un quarto oVora dalla fine il ((harakiri)) di Oriali! 

Meritata vittoria dei blucerchiati a Marassi (2-1 ) 

La Samp «condanna» 
il Verona: sarà la 
via della salvezza? 

I gol siglati da Badiani, Maddè (su rigore) e Santini 
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INTER - BOLOGNA 
provviso tiro. 

Orlali sorprende il proprio portiere Vieri, il quale nulla può contro l'im-

Senza dramma l'addio dell'Inter allo scudetto 

Solo Fraizzoli sperava 
L'Inter dà l'addio alle resi­

due speranze di scudetto sen­
za struggersi nel rimpianto e 
vi è persino chi ostenta una 
certa bonomia. Erano rimasti 
m pochi del resto a credere 
nella possibilità di una clamo­
rosa rimonta e anch'essi han­
no dovuto ricredersi quando, a 
pochi minuti dalla fine, Oria-
li ha beffardamente infilato 
il pallone nella propria rete. 
« Volevo depositarla sul fondo 
di piatto — afferma il gioca­
tore — ma ho colpito di cal­
cagno e ho fatto la frittata. 
Pazienza*. Probabilmente se la 
Lazio non avesse battuto la 
Roma, spetmendo comunque la 
ultima fiammella della spe­
ranza nerazzurra, il commen­
to sarebbe stato meno diste­
so. Stando così le cose inve­
ce. nello spogliatoio interista 
nessuno sembra propenso a 
drammatizzare. «Nel calcio le 
cose vanno così » afferma con 

inusuale serenità l'avvocato 
Prisco e poco dopo, con una 
frase pressoché identica (che 
si siano messi d'accordo?), gli 
fa eco Masiero. «Noi — ag­
giunge l'allenatore — conti­
nuiamo a puntare sul secondo 
posto. Chissà che non ci scap­
pi la Coppa dei Campioni». 

Vieri ha addirittura voglia 
di scherzare: « Oriali — affer­
ma — è un grosso giocato­
re e già ha conseguito gros­
si risultati. Nel suo curricu­
lum mancava però un'autore­
te ed era giusto che si toglies­
se questa soddisfazione». La 
battuta non sarà forse origi­
nalissima, ma è certo prefe­
ribile alle livide ed isteriche 
requisitorie antiarbitrali che 
per lungo tempo hanno fatto 
da sconfortante coda ad ogni 
sconfitta nerazzurra. 

Solo Fraizzoli non sembra 
disposto ad accettare lo scher­
zo e se ne va scurissimo in 

volto: lui, alla possibilità di li­
na rimonta, ci aveva creduto 
davvero. 

Atmosfera distesa anche ne­
gli spogliatoi bolognesi. • Del 
resto, di che mai potrebbero 
lamentarsi i rossoblu dopo a-
ver pareggiato una partita che 
avrebbero potuto perdere con 
punteggio tennistico? Una pun­
ta di polemica, tuttavia, non 
manca e riguarda (vi era da 
dubitarne?) il rigore conces­
so all'Inter net primo tempo. 
Quando infatti i cronisti gli 
chiedono un'opinione in pro­
posito, Pesaola replica con 
finto candore: «Quale rigore? 
C'è stato un rigore? Voi ave­
te visto un rigore?». L'abbia­
mo visto tutti, ma in una 
giornata come onesta non va­
le davvero la pena di attiz­
zare le polemiche. 

m. c. 

Battuto il Foggia con una rete di Longoni (1-0) 

Al Vicenza due punti 
che valgono il doppio 

La squadra veneta appare avviata con decisione verso la salvezza 

MARCATORE: longoni al 25' 
drl primo tempo. 

LANEROSSI VICENZA: Bar-
din 6 (dal 38* Slittato 6); 
Volpato 5, Longoni 7; Ber-
nardis 5, Ferrante 7, Ber-
ni 6: Damiani 6, Pcrego 6, 
Sorniani 9. Faloppa 5, Vita­
li 5 (dal 77* Speggiorin). 

FOGGIA: Trentini 6: Omen­
ti 5. Colla 6; Scorsa 6 (dal 
55* Liguorì 6), Bruschini 6, 
Valente 5; Fabbìan 7. Del 
Neri 5, Villa 6, Rognoni 7, 
Golin 5. 

ARBITRO: Michelotti di Par­
ma, 5. 
NOTE: Spettatori paganti 

6.338, abbonati 8.645 per un 
incasso di 20.038.000 lire. 

VICENZA, 31 marzo 
Dagli spogliatoi foggiani To-

neatto esce serio come mai. 
« Mi secca — dice — perdere 
una partila per un gol assur­
do frutto di una disattenzione 
della difesa. Mi secca soprat­
tutto considerando che il La-
nerosst non ha mai avuto 
grosse occasioni anzi ha con­
cluso a rete meno di noi (il 
che è tutto dire) ». 

Puricelli dall' altra parte 
sfoggia la sua proverbiale fi­
losofia « manageriale »: «Mi è 
piaciuto questo Vicenza per­
chè ha tinto. Ancora cinque 
punti e siamo a posto: la sal­
vezza si trova a quota 24». 

Il risultalo sul campo dà 
ragione al Vicenza per quan­
to ha saputo fare nella prima 
mezz'ora di gioco. La cronaca 
si riduce a questi primi mi­
nuti. Per il resto ne risulta 
un calcio tipo ciabattate sbi­
lenche, rinvìi alla carlona e 
passaggi di servizio largamen­
te fuori misura. 

Il Lancrossl può dire d'aver 
fallito d'un soffio la mira due 

tolte con Sorniani e una con 
Damiani a due passi da Tren­
tini. Sono i soliti «se» e 
«ma» che lasciano il tempo 
che trovano. Morale: per il 
Lanerossi due punti che val­
gono doppio perchè lo riem­
piono d'ossigeno in vista del 
tour de force finale di cam­
pionato: per il Foggia una 
autolcsionistica sconfìtta che 
lo fa scivolare nel baratro 
delle pericolanti. A riprova co­
me in questo campionato tut­
to può ancora accadere. 

Il primo tempo è in gran 
parte di marca biancorossa, 
Sorniani, Faloppa e Bernardi» 
filtrano bene a centro-campo 
e aprono sulle fasce laterali 
dove Damiani fa esplodere la 
sua potenza: peccalo che in 
area non ci sia l'uomo in gra­
do di concretizzare l'enorme 
pressione iniziale. 

Il Foggia si difende operan­
do in contropiede e allegge­
rendo il gioco con lunghi lan­
ci a scavalcare il centro-cam­
po. Pochi e poco lucidi però 
i suoi schemi conclusivi, come 
altrettanto inutili sì rivelano 
alla fine i virtuosismi e le ge­
nerosità dei vari Rognoni, 
Fabbian e Villa. 

Al 25' il fortunoso gol bian-
corosso. Ennesima sgroppata 
di Damiani che crossa al cen­
tro con forza: non si capisce 
bene se nella mischia sia Ci­
menti a passare indietro al 
portiere o se invece sia stalo 
Vitali che, a terra, ha indiriz­
zalo in qualche modo a rete; 
Longoni approfitta dello spiaz­
zamento di Trentini per arri­
vare sulla palla un attimo pri­
ma di lui. 

La reazione foggiana è più 
che altro «fisica». Vitali vie­
ne messo giù in malo modo 
in almeno tre occasioni, ma 

anche sul plateale atterramen­
to in area, un discutibile Mi­
chelotti faceta proseguire. Al 
27' viene ammonito Rognoni 
per un'entrata scorretta su Pe-
rego: te acque si calmano. 

Al 38' l'occasione più gros­
sa dei foggiani: passaggio 
smarcante di Golin, Rognoni 
si trova solo a due passi dal­
la rete biancorossa, ma calcia 
sul petto del portiere. In se­
guilo a questo intervento Bar-
din si procura un dolorosissi­
mo stiramento alla schiena e 
rimane a terra: mentre viene 
trasportato negli spogliatoi in 
barella, entra Sulfaro. 

Il secondo tempo vede la 
situazione capovolta, e ti Fog­
gia premere con generosità: il 
Lanerossi si difende senza ec­
cessiva difficoltà imbrigliando 
bene il gioco nel proprio avan-
terra. Il tutto non dura più 
di venti minuti, poi le azioni 
si pareggiano tn un monotono 
«andirivieni» che ha perso 
tutta la vivacità e il nerbo 
del primo tempo. Da notare 
nel frattempo la sostituzione 
di Scorsa con Liguorì e una 
staffilata di Fabbian malamen­
te deviata da un difensore, 
ma Sulfaro, ben piazzato, vo­
la e si fa applaudire. Al 77' 
Puricelli sostituisce Vitali con 
Speggiorin. Sul finire Sornia­
ni inventa qualche occasione, 
ma la stanchezza tradisce ogni 
volta le gambe delle punte 
bìancorosse. 

Il Foggia tenia la « carta-Ce-
sarini», ma anche in questo 
caso le bordate di Rognoni e 
compagni finiscono alle stelle. 

e. s. 

MARCATORI: Boninsegna 
(I) su rigore al 33* p.t.; Au­
torete Oriali (I) al 31' del­
la ripresa. 

INTER: Vieri 6,5; Fedele 5—, 
Facchetti 7 + ; Berlini 7 — 
(Scala 5, dal 5' s.t.), Giù-
bertoni 6,5, Burgnich 7; 
Mariani 5—, Mazzola 7, 
Boninsegna 6, Bedin 6, O-
riali 6,5. N. 12 Bordon, n. 
14 Moro. 

BOLOGNA: Buso 7,5; Rover-
si 6, Rimbano 6—; Batti-
sodo 6, Cresci 6, Gregori 6 
(Landini 5,5, dal 1' s.t.); 
Ghetti 5, Massimelli 5, Sa-
voldi 4, Bulgarelli 6,5, No­
vellini 5,5. N. 12 Battara, 
n. 13 Caporale. 

ARBITRO: Ciaeci, di Firen­
ze, 6. 
NOTE: giornata tiepida; 

spettatori 50 mila, di cui 
30.845 paganti (15.896 abbo­
nati) per un incasso di lire 
97.754.400. Ammoniti Roversi 
(proteste) • e Bedin (scorret­
tezze). Bertinl ha riportato 
uno strappo muscolare e Sca­
la lo ha rimpiazzato al 5" del 
secondo tempo. Angoli: 15-3 
per l'Inter. Antidoping per 
Oriali, Mazzola e Bedin; Rim­
bano, Roversi e Gregori. 

MILANO, 31 marzo 
Ad un quarto d'ora dalla 

fine l'Inter stava ancora con­
ducendo per 1 - 0 ed aveva già 
abbondanti motivi per essere 
insoddisfatta del misero van­
taggio, scaturito per di più 
da un calcio di rigore (come 
sempre discusso). Sia prima 
che dopo il gol dal dischetto, 
i nerazzurri avevano gettato 
alle ortiche una quantità in­
credibile di occasioni: Bulga­
relli aveva cavato dalla linea 
di porta un tiro di Fedele, 
Boninsegna s'era visto respin­
gere dal palo basso un pallo­
ne incornato a colpo sicuro, 
Buso s'era salvato più volte 
con bravura pari alla fortu­
na (due respinte con il gi­
nocchio contro l'avversarlo 
lanciato a rete) e, a turno, 
Boninsegna, Mariani e Bedin 
si erano « mangiati » gol qua­
si fatti. 

Al 30' della ripresa, Fedele 
indovinava finalmente la fuga 
e il cross giusti, e il pallone 
finiva a portata di chioma di 
Boninsegna: stacco perfetto, 
testata perentoria e pallone 
che andava a schiaffeggiare 
la traversa. Dal 2 -0 , nel gi­
ro di un batter di ciglia, l'In­
ter si ritrovava stecchita sul­
l ' I -1 . E nella maniera più 
banale. Un lancio di Massi­
melli coglieva Battisodo in 
anticipo su Scala e dal fon­
do il « libero» centrava raso­
terra un pallone apparente-
niente innocuo. Impossibilita­
to a intervenire Ghetti, trop­
po rischiosa l'uscita per Vieri, 
in vigile guardia Burgnich, 
la palla se ne sarebbe anda­
ta tranquillamente verso la 
bandierina. Ma ecco arrivare 
Oriali che, temendo l'accor­
rere di qualche rossoblu (e 
alle sue spalle non c'era ani­
ma viva), decideva di spedire 
in corner. Ne usciva invece un 
meraviglioso tiro all'incrocio 
dei pali che lasciava sbigot­
titi Vieri e San Siro. 

A questo punto il pubblico 
ha compreso che quella era 
una partita stregata e non si 
è dannato più di tanto, an­
che perché le notizie da Ro­
ma non lasciavano più spa­
zio alle illusioni. E l'Inter. 
dopo un sussulto di Oriali. 
che pochi minuti dopo sfio­
rava la clamorosa rivincita, 
mostrava d'aver ormai speso 
tutto, specie sul piano psico­
logico, finendo il match in 
chiave di rassegnata rinuncia. 

Al di là della scalogna, che 
pure l'ha bersagliata parec­
chio. l'Inter ha comunque 
mostrato un evidente regres­
so rispetto al a magic mo­
ment» culminato con le re­
boanti vittorie ai danni del­
la Lazio e del Milan. La 
squadra ha vissuto di a rap­
tus» più che di raziocinio ed 
ha quindi alternato momen­
ti « ruggenti» ad altri in cui 
il bandolo della matassa ve­
niva stranamente perduto. 
Meriti e demeriti del «podi­
smo» cui l'Inter si è questo 
anno votata, badando più al 
ritmo e alla aggressività che 
agli schemi e alle geometriche 
equidistanze. 

Oggi le folate offensive al­
l'arma bianca hanno sovente 
messo nei guai il Bologna, un 
Bologna statico e teso ad 
« addormentare » la partita 
con una ragnatela di passaggi 
al piccolo trotto. Assalito con 
veemenza, questo Bologna ha 
ridimostrato di non essere 
proprio una squadra da tra­
sferta, capace di rimboccarsi 
le maniche e di ribattere col­
po su colpo (o almeno - di 
tentarlo). Si è limitato a con­
tenere l'iniziativa altrui, piaz­
zando Bulgarelli davanti alla 
difesa in funzione di filtro 
(e il vecchio «capa s'è one­
stamente guadagnato la pa­
gnotta, mostrando ancora di 
possedere zenzero e caratte­
re) e tenendo Ghetti arre­
trato. Cosi coperto, il Bolo­
gna avrebbe dovuto orchestra­
re 1 contropiedi per Savoldi e 
Novellini con lanci lunghi ed 
improvvisi; invece, ad ogni 
palla conquistata, i rossoblu 
inscenavano melensi tran-
tran con accentramenti pau­

rosi in un fazzoletto e senza 
mai ricordarsi di sfruttare le 
fasce laterali. Risultato? In 
attacco Savoldi non vedeva 
lo straccio di un pallone (an­
che perché lo « stopper » Fac­
chetti lo sovrastava in ogni 
senso) e la difesa si ritrovava 
in ambasce ad ogni « ritorno » 
offensivo dell'Inter. 

I primi 13* avrebbero po­
tuto finire 3 a 0 come nel 
derby. Sentite. Al V corner 
di Mazzola, rinvio fasullo di 
Roversi, tentativo sottoporta 
di Mariani, ripresa di Fedele 
e destro in mischia: Buso è 
spacciato ma il «Bulgaro» 
sbuca sulla linea e devia in 
angolo di testa. 10': punizio­
ne di Bertinl, Cresci sorvola­
to, tuffo a pesce di Boninse­
gna e palla che va a sbattere 
sul palo alla destra del battu­
to Buso. 13': Mariani in fuga 
sulla destra, Roversi supera­
to, cross teso, anticipo di 
Cresci che si gira e porge a 
Buso: il tocco è corto, Bo­
ninsegna fa sua la palla e il 
portiere sventa in uscita (col 
ginocchio). 

L'Inter gioca e spreca mol­
to. Il Bologna sembra atten­
dere che si plachi la bufera, 
ma il tourpillon nerazzurro 

VERONA-MILAN: 
NON VALIDA PER 
LA SCHEDA DEL 
« TOTOCALCIO » 

11 servizio « Totocalcio » del CONI 
comunica che la Lega nazionale 
della Federazione italiana gioco cal­
cio ha informato che la partita 
Verona-MUan, inclusa come evento 
da pronosticare numero 8 nulla 
scheda del concorso n. 32 del 7 a-
prile 1974, è stata anticipata a sa­
bato 6 aprile prossimo venturo e 
pertanto non sarà valida agli ef­
fetti del concorso. 

TOTO 
Cagliari - Genoa 
Cesena - Napoli 
Fiorentina • Milan 

Inter - Bologna 
Juventus • Torino 
L.R. Vicenza - Foggia 

Roma - Lazio 
Sampdorìa - Verena 
Brescia • Varese 

Palermo - Ternana 
Reggiana - Parma 
Triestina • Lecco 
Pro Vasto - Marsala 

I l montepremi e di L. 1 
liardo 445.612.29t lire. 

QUOTE: ai 2 t « 13 » 25 
lioni «14.500 lire; a! 
<-12» 737.500 lire. 
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non dà respiro. Fedele, Ma­
riani e Bedin sono in eviden­
te fase di « surmenage » po­
distico e schiumano solo fre­
nesia. Ma Bertinl e Mazzola 
reggono l'impalcatura con cri­
terio, e Oriali — dal canto 
suo — è una spina nel fian­
co che punge parecchio (Rim­
bano non ce la fa proprio a 
tenere il «Piper»). 

Per due volte l'Inter in 
pressing reclama ij rigore. 
Prima per un mani (involon­
tario) di Gregori su cross di 
Bedin, poi per un «abbrac­
cio » , di Cresci su Boninse­
gna. L»'« abbraccio » si ripe­
te al 32* allorché lo stopper 
inchioda l'avv3rsario al suo­
lo con una «cravatta» e ri­
batte di testa una punizione 
di Bertinl II fallo è inutile 
quanto palese e Ciaeci, dati 
i precedenti, non può esimer­
si. Rigore. Discussioni e pro­
teste, poi Boninsegna batte 
con rincorsa zigzagante: Bu­
so conferma la sua fama di 
antlrlgorlsta, Intuendo 11 tiro 
e sfiorando il pallone con le 
dita. Ma è gol. . 

Chi si aspetta un Bologna 
inviperito e reattivo rimane 
deluso. I rossoblu continuano 
a trottlcchlare e lo stesso 
Massimelli (che aveva mo­
strato qualche velleità agoni­
stica) rientra nei ranghi. Al 
40* l'Inter manca clamorosa­
mente il raddoppio. Mazzola 
ruba la palla a Gregori che 
tentava 11 dialogo con Ghetti 
e fila verso Buso a tutto va­
pore. U portiere alla disperata 
ribatte (ancora con un ginoc­
chio!), la palla s'alza a can­
dela e Mariani la butta fuori 
di testa, a porta sguarnita. 

Pesaola nella ripresa tenta 
di imprimere più spinta ai 
suoi e immette Landini. Ma 
la spinta non arriva. Il Bo­
logna rumina calcio e nep­
pure l'uscita di Bertini (strap­
po), sostituito da uno Scala al 
solito battagliero ma caotico, 
serve ad aumentare le quo­
tazioni rossoblu. L'Inter ac­
cusa momenti di abulia, ma 
se li scrolla generosamente 
di dosso, allorché di scena 
compaiono Mazzola, Oriali e 
il vecchio Burgnich, i più in 
gamba della compagnia. Sfio­
ra altre segnature, l'Inter: al-
l'8' Buso rimedia su Bonin­
segna ad un «pasticciaccio» 
di Battisodo; al 17' Bonin­
segna, anziché concludere, ri­
da una palla d'oro a Mazzo­
la (che era in fuorigioco); al 
18' « Bonimba ». sbilanciato. 
sparacchia fuori dopo una 
splendida azione Oriali-Ma­
riani - Scala - Mazzola. Al 25' 
dopo un'acrobazia di Bonin­
segna in area, Bedin si tro­
va in posizione o.k., ma cal­
cia altissimo nei popolari. 

Sfortuna, d'accordo, ma an­
che troppi errori. E, dopo la 
traversa di Boninsegna, ec­
co al 31' il patatrac, l'autore­
te di Oriali già descritta, con 
amarezza doppia, perché O-
riali era stato tra i più en­
comiabili. Comunque, ormai è 
tardi per recriminare. Anche 
l'Inter passa e chiude. Per 
quest'anno i sogni sono proi­
biti. 

Rodolfo Pagnini 

MARCATORI: Badlani al 44' 
del primo tempo; Maddé (su 
rigore) al 27' e Santin al 
34' del secondo tempo. ' 

SAMPDORÌA: Cacciatori 7; 
Santin \ 7, RossinelU 6; Lo-
detti 5, Prlnl 6, Arnuzzo 6; 
Badlani 6+, Boni 7, Mara­
schi 7 (Improta dal 13' del 
secondo tempo 6), Salvi 5, 
Cristin 4. (Dodicesimo Ban­
doni, tredicesimo Lippl). 

VERONA: Giacomi 7; Cozzi 
6, Sirena 6; Busatta 6, Bet 
6, Mascalaito 6; Maddé 5, 
Mazzanti 6 ( Franzot dal 14' 
del secondo tempo 5), Lup* 
pi 6, Zaccarelli 7, Zigoni 
6+. (Dodicesimo Porrìno, 
tredicesimo Bachelechner). 

ARBITRO: Menegali 7. 
NOTE: Giornata primaveri­

le. Spettatori 25mila circa di 
cui 15.254 paganti per un in­
casso di 30 milioni 100.600 li­
re. Niente antidoping. Ammo­
niti Cristin, Mascalaito, Zigo­
ni. Angoli 14 a 6 per il Vero­
na. Maraschi ha riportato uno 
stiramento al bicipite femora­
le sinistro ed ha dovuto ab­
bandonare il campo al 13' del­
la ripresa. Gioco fermo al 27' 
dopo il gol del Verona, per­
chè il segnalinee Sorrentino 
ha riportato uno stiramento 
al polpaccio destro. Lieve taf­
feruglio fra giocatori all'usci­
ta dal campo, sedato dall'ar­
bitro. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 31 marzo 

Battendo il Verona la Samp­
dorìa ha condannato gli sca­
ligeri e forse sé stessa, ma 
continua ottimisticamente a 
sperare forte del calendario 

favorevole che porterà a Ma­
rassi Cesena e Roma, ma so­
prattutto, il Vicenza. 

Sono punti sui quali i blu-
cerchiati fanno conto sicuro, 
così come erano certi di con­
quistare quelli di oggi, appa­
rentemente facili ed invece 
terribilmente sofferti. La 
Samp ha aggredito come era 
suo dovere gli scaligeri ed ha 
dominato la gara, pur corren­
do qualche pericolo per tutta 
la prima parte fino a che è 
andata in vantaggio. Ma do­
po il gol di Badiani — bel­
lissimo se pure fortunoso, 
perchè scoccato da oltre ven­
ticinque metri, uno di quelli 
che capitano una sola volta 
nella cai riera di un calciato­
re — la Sampdorìa ha accu­
sato la consueta paura di ve­
nire raggiunta ed ha giocato 
pessimamente sbagliando ve­
ramente tutto: la tattica, i 
passaggi, i tiri, le marcature 
e i disimpegni, abbandonan­
dosi ad un gioco convulso che 
consegnava praticamente la 
partita nelle mani degli av­
versari. I quali hanno sapu­
to approfittarne dando luogo 
ad un forcing che li ha giu­
stamente portati al pareggio. 

Per dare un'idea dell'indi­
rizzo del gioco di questo pe­
riodo basti ricordare che in 
una ventina di minuti gli sca­
ligeri hanno collezionato la 
bellezza di una dozzina di 
calci d'angolo. Sono arrivati 
al gol con un rigore cercato 
e ottenuto da Zigoni, col suo 
insistente dribbling in area su 
Arnuzzo che lo ha steso con 
tutte le cautele del caso, che 
non sono però sfuggite all'at­
tento arbitro Menegali, risul­
tato peraltro prevenuto nei 

CAGLIARI • GENOA — Il gol realizzato da Simon!, su tocco di Mariani. 

Clamorosamente battuto il Cagliari al «Sant'Elia» (1-0) 

IL GENOA SEGNA E VINCE 
la rete realiuata sei primissimi m'asti éi fioco éa Simoni • Vaso asseéio éei paéroai éi cosa stia porta rossoblu 

MARCATORE: Simonl al 4' 
del primo tempo. 

CAGLIARI: Alberto»! 7; Vale­
ri 5,5, Manctn 5,5 (dal 43' 
del p.t., Nocera 5); Poli 54-
Dessi 5.5, Roti 7; Marchesi 
6—, Quaglie/zzi 6—, Goti 6. 

, Botti 5,5, Nobili 53. <N. 13: 
Copparoni; n. 14: Piras). 

GENOA: Spalasti 6; Maggioni 
6-*-, Rossetti 6—; Maselli 
S-r-, Rosato 6->-, Garbarmi 
«—; Piccioni 6+. Berlin S, 
Prono 7—. Simon! 6+, Ma­
riani < (dal 14' del p.t. Men-
doza 6—). (N- 12: Lonardi; 
n. 13: Basi). 

ARBITRO: Angonese di Me­
stre 6—. 
NOTE: cielo coperto con 

alcuni scrosci di pioggia. Ter­
reno pesante. Spettatori 20 
mila circa. Calci d'angolo 12-3 
per il Cagliari. Ammoniti: But­
ti per proteste. Al 43* del pri­
mo tempo, Mancin si è infor­
tunato in uno scontro col 
portiere genoano e ha dovu­
to lasciare il campo in ba­
rella. 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 31 marzo 

Non è stata tutta colpa del 
terreno. E' vero che il «S. 
Elia*, anche dopo poche ore 
di pioggia, diventa una enor­
me pofzanghera: ma, since­
ramente, non crediamo che si 
debba imputare esclusivamen­
te alla cattiva tenuta del ter­
reno di gioco la inattesa scon­
fitta interna del Cagliari, ad 

opera della squadra fanalino 
di coda della serie A. 

La partita, in effetti, è co­
minciata proprio molto male 
per la squadra di casa: dopo 
appena 4 minuti di gioco. 
per un banale fallo di Roffi 
su Simoni, il Genoa batteva 
una punizione dall'angolo si­
nistro nell'area di rigore dei 
sardi. Tocco di Mariani, palla 
a Simoni, che poteva avan­
zare con tutta tranquillità. 
prendere la mira e battere 
Albert osi, vanamente proteso. 
Era una doccia fredda per i 
ragazzi di Chiappella. 

Il gol iniziale dei genoani 
aggravava di colpo i difficili 
problemi tattici della squadra 
sarda. E' risaputo, infatti, che 
il Cagliari si trova in gravi 
difficoltà nelle partite interne: 
mentre fuori pub impostare 
il gioco di contropiede, crean­
do grossi problemi alla squa­
dra avversaria, come è acca­
duto anche domenica scorsa 
con la capolista Lazio; nelle 
partite casalinghe non riesce 
a impostare un valido giuoco 
di attacco. 
- Evidentemente, non si trat­

ta di difficoltà psicologiche 
da parte dei giocatori o del­
l'intero complesso, bensì del­
la scarsa elaborazione delle 
geometrìe di attacco, che ri­
sultano molto schematiche e 
monotone nella riedizione dei 
vecchi schemi tattici del Ca­
gliari, oppure, quando ven­
gono introdotti elementi di 
iiovità, rischiano sempre - di 

cadere nella improvvisazione 
e nel disordine. 

La partita col Genoa ha mes­
so in evidenza questi grossi 
limiti. Il dovere, a tutti i co­
sti, di andare all'attacco e 
segnare, ha creato, infatti, 
scompensi nella squadra sar­
da. Spintisi velleitariamente 
all'attacco, i giovani di Chiap­
pella hanno rischiato di subi­
re per lo meno altre tre reti. 

La prima al quarto d'ora: 
Simoni ha clamorosamente 
sbagliato calciando su Alber-
tosi in uscita, una facilissima 
palla-gol; in seguito, due tiri 
di testa molto pericolosi del 
mobilissimo ed attivo Pruzzo 
hanno trovato, un po' fortu­
nosamente. il portiere sardo 
sulla loro traiettoria. 

Il Cagliari si buttava impe­
tuosamente all'attacco, e forse 
in questa occasione (grossola­
no fallo di Maselli su Qua-
gliozzi), avrebbe meritato an­
che su rigore, la rete. Ma si 
trattava sempre di episodi 
molto isolati, al di fuori da 
ogni strategia complessiva di 
gioco. 

In questa fase, il solo Rof­
fi, infaticabile nel lavoro di 
spola tra la sua area e l'area 
avversaria, dimostrava di ave­
re alcune idee chiare, mentre 
deludevano i giovani Marche­
si e Butti. Soprattutto il se­
condo ha condotto una gara 
troppo nervosp, facendosi an­
che ammonire - dall'arbitro. 
D'altro canto, Io stesso Cori. 
mancava di decisione, pec­

cando in numerose occasioni 
di chiare esitazioni. 

Si faceva notare, tutto som­
mato, l'assenza del goleador 
del Cagliari, un uomo come 
Gigi Riva, che spesso riesce 
a risolvere, con un guizzo per­
sonale tutta una partita: e 
quindi, mentre il Cagliari cer­
cava invano di rendersi peri­
coloso, il Genoa si avvicina­
va ancora una volta al gol. 
con una traversa colpita da 
Maggioni, su passaggio di 
Pruzzo. 

Alla fine erano gli stessi 
rossoblu di Silvestri, che evi­
dentemente non riuscivano ad 
abituarsi all'idea di poter an­
che vincere una partita, a 
causare i maggiori pericoli 
alla rete difesa da Spalazzi: 
ma, con alcuni affanni e al­
cuni palloni scagliati da lon­
tano alla «viva il parroco», 
il Genoa riusciva a portare 
vittoriosamente in porto la 
sua gara. 

Il Cagliari di questo cam­
pionato si è dimostrato, anco­
ra una volta, una squadra 
che non può avere ambizioni 
oltre il centro classifica. For­
se, solo la sconfitta odierna 
è riuscita a dissolvere ogni 
dubbio su questo fatto: sono 
passati i bei tempi della lotta 
per lo scudetto. La consape­
volezza di questo fatto non 
potrà non giovare alla squa­
dra sarda per la quale, forse 
non è detto che possa risol­
vere tutto. 

Aldo Accardo 

riguardi di Cristin che di at­
terramenti in area ve ha avu­
ti un paio analoghi se non 
più evidenti. Ma chi crede 
più alle cascatone del « bi-
sontlno »? 

Le cadute incomprese di 
Cristin in area, avevano d'al­
tro canto avuto una già ab­
bondante contropartita in un 
gol annullato sullo 0-0 al Ve­
rona, per presunta posizione 
di fuori gioco di Luppì, sban­
dierata dal segnalinee. E su­
bito dopo, ironia della sorte, 
la Samp °ra passata in van­
taggio con la staffilata dt 
Badiani. La ripresa presenta­
va il gioco-comica dei blucer­
chiati che lasciavano l'inizia­
tiva completamente in mano 
agli ospiti, apparsi quanto 
mai battaglieri, abili e ben 
decisi a raddrizzare la barca. 
Ci riuscivano col rigore otte­
nuto da Zigoni e trasformato 
da Maddé. ma poi, per una 
malaugurata distrazione (così 
l'ha definita l'allenatore ve­
ronese), si lasciavano sor­
prendere da un deciso inse­
rimento del «libero» blucer-
chiato Santin, che indovinava 
di testa l'angolino lontano 
dalla portata del oravissimo 
Giacomi. E per il Verona era 
finita, mentre per la Samp 
c'era tanta gioia. Ma servirà 
davvero questa vittoria? 

Cronaca lampo: Samp d'as­
salto ma Verona pericoloso 
per i contropiede di Zigoni. 
Luppi e Zaccarelli. Al 42' Zi-
goni bene appostato spara a 
rete e Luppi, presso la porta. 
devia in gol di testa, ma il 
segnalinee ha la bandierina 
alzata e l'arbitro annulla. 
Proteste e rapido contropie­
de di Boni che affida la pal­
la a Badiani: lunga sgroppata 
e gran tiro da quasi 30 me­
tri, che si insacca nell'angoli­
no opposto dell'esterrefatto 
Giacomi. 

E' subito ripresa e la Samp 
trema; arranca penosamente 
un po' per abilità degli sca­
ligeri • ma molto per quella 
tensione psicologica che la 
paralizza appena ottiene il 
vantaggio. Zigoni insiste nel 
dribbling in area e Arnuzzo 
(27') lo stende: Maddé tra­
sforma il rigore. La Samp st 
scuote ed una puntata di Ros­
sinelU (34'J viene fallosamen­
te fermata da Mascalaito. Sal­
vi scodella la sfera oltre la 
barriera e Santin la spedisce 
di testa in rete prepotente­
mente. 

Stefano Porco 

Cerò batte 
di stretta misura 

il milanese 
Giorgio Braconi 

VIAREGGIO (Lucca), 31 marzo 
Piero Ceru si e confermato an-

cora una volta campione d'Italia 
aei superleggen battendo lo sfi­
dante milanese Giorgio Braconi, 
in un incontro che è stato molto 
combattuto e incerto fino alla fi­
ne e che. per il carrarese, dovreb­
be costituire il preludio per l'eu­
ropeo con il detentore spagnolo 
Tony Ortiz. • 

Affrontando uno sfidante più gio­
vane di cinque anni «32 anni Ce­
ru; 27 Braconi) e più tecnico, il 
campione d'Italia, elemento soli­
do e generoso ma non sempre 
pronto a sfruttare queste sue do­
ti, ha forse disputato stasera il 
confronto più sofferto della sua 
camera. 

La sua vittoria è stata di stretta 
misura. I due giudici. Pasini di 
Forlì e Varrona di Roma, hanno 
dato rispettivamente 116-115 e 117-
115 per il campione e l'arbitro 
Leoni, un po' più generoso 118-11?. 

Settimana 
internazionale 

di pallacanestro 
Tre squadre italiane, due jugo­

slave. due sovietiche ed una spa­
gnola, una cecoslovacca e una fran­
cese disputeranno nella prossima 
settimana le cinque finali delle 
coppe europee di pallacanestro. II 
basket italiano, quindi, si presen­
ta come* it migliore del continen­
te avendo la possibiliti. di aggiu­
dicarsi tre titoli su cinque. Il tro­
feo più ambito, quello della. Cop­
pa dei Campioni maschile, sarà 
conteso tra i detentori italiani del-
l'Itnis Varese e gli spagnoli del 
Real Madrid. I/iacontro di finale 
è in programma per il 3 aprile a 
Nantes e vedrà di fronte la sicu­
rezza e la potenza fisica degli ita­
liani e ti brìo degli spagnoli. 

Le altre .squadre italiane impe­
gnate sono la Forst Cantu in Cop­
pa Korac coltro gli jugoslavi del 
Partizan di Mgrado e la Geas di 
Sesto San Giovarmi in Coppa delle 
Coppe femminile contro le sovir-
tiene dello Sparla* di Leningrado. 
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